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«r MEIHENTO ^ : 
RifValglàtna viva prsghiera ai nastri i 

•bbonatf'ohe anoora non hanno saddi- | 
sfàltQ ai loro obblighi verso l'Ammini- { 
•trazione par l'abbanatnento dell'annata j 
in oerio'dl farla al pio presto par non 
«agisnere imbarazzi all'Amministrazione : 
«tessa. 

E fidiamo oh'sssi aderiranno a tate 
solleoilazidne considerando oome non 
eia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagaménto' oltre.... gli un-
dio! mesil 

jPALIiA CAPITALE 
IL PURLAMENTO. 

.i^lla. Oa,rxiera. 
Stduta dui 97 Dovsmbfe 

Presiodo Biancherl, il quale comu­
nica una lettera del presidente delia 
Camera Belga, che ringrazia il pre­
sidente della Camera italiana per es­
sersi reso interprete della rappreion-
tanza nazionale stimmatizzando l'atten­
tato di liubino e cuogratulundosi per 
la salvezza di Leopoldo (approvationi). 

Quindi si commemora il Senatore 
Peoile (vedi oronaca).. 

Dopo qualche interi'ogaziono di oa 
rattore locale' si riprende la discus­
sione del progetto di legge 

Pev laniunioipalixìiazione 
Borciani dichiara ohe i socialisti rav­

visano nella municipalizzazione dei sor-
vizi locali un primo passo verso la 
realizzazione dei loro ideali, ma essi 
non trovano idonea un disegno di legge 
il quale, piuttosto che a rendere libere 
le euérgie comnnali, sembra diratto a 
sistemata*) le finanze locali ed a sot­
trare, lo. stato dai suoi doveri verso i 
Comuni. 

Non. sa spiegare, perchè la faooltti 
.della ipunioilializzazioue non si accordi 
onclie ^,iie provineio e ai rolat,iv! con­
sorzi.'Non approva poi. l'amalgama cho 
si fa tra i servizi industriali, come 
quello déirilluminazione. Vorrebbe mag­
giore latjtui^iiiq, dj, disposizioni e mi­
nori impicci burocratici. 

Oltre che inceppare la libertii dei 
Comuni il disogno di logge non assicura 
alla genqraiittt dei cittadini i profitti 
delle industrie municipalizzate aggra­
vando per tal modo gli attriti di classo. 

Bisogna quindi indicare la erogazione 
dei profitti. 

Ritenuto poi come inconcusso il di­
ritto di riscatto per la prevalenza del­
l'interesse pubblico sul privato, non può 
approvare le disposizioni dirette a de­
terminare la mi.inra del risarcimento e 
prrtferirobbe che si ragguagliasse tale 
risarcimento al capitalo attualmente in­
vestito neir industria escludendo ogni 
considerazione del lucro cessante (com­
menti). 

Co.nclude dlchifirando che si riserva 
di presentare gli' emendamenti neces­
sari 'à tradurre in formule legislative 
i concetti che ha manifestati (vivissime 
appr'ov.) 

Scalini dichiara di non credere ai 
buoni risultati finanziari di questo di­
segno 'di legge. 

h«cca parla puro in'favore. 
Majorana relatore, rileva anzitutto 

ch'è tutti gli oratori senza distinzione 
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di parto, escluso solo l'on. Scalini, si 
sono dichiarati favorevoli al ooncotto 
L'ondamentale della legge e si compiace 
che non abbia trovato eco nella Ca­
mera l'assurdo timore di coloro cho ve­
dono nella'legge un primo passo verso 
un regime socialista. 

Avverte poi chs la Commissiono am­
metto cho la municipalizzazione sia as­
sunta ancho da Consorzi di Comuni e 
dichiara' che non ha difficoltà ad am­
mettere cho siano assunti dall^ Pro­
vincie quoi servizi cheihaniio.p.or,ba3e 
il monopolio aell'u'so di cosa dema-
nialo come lo acque e le strade.' 

Conclude raccomandando alla Camera 
l'approvaziona di questo disegno di 
leggo opportuno e prudente che offro 
vantaggi- e non pericoli o che risponde 
voramento alla ,c9saieDza dei tempi 
{viva appr, e congr.) 

La seduta termina alle 18. Domani 
seduta allo 14. 

.JUJL S e x i a . t o 

Continuò ieri la discussione sul pro­
getto di legge per la concessione di 
strado ferrate, complementari. 

Parlano lungamente Lucchini Odo-
ardo e di Sambuy. 

Nell'istruzione 
Roma SS — Furono firmati i de-

promozione degli insegnanti creti- di _ 
delle scuole secondarie, classiche, t e e 
niche e normali. 

. Oanclllazione repubblicana' 
Roma 88 — Pare che il gruppo 

repubblicana voglia ora tentare di al­
largare la propHa base rlgaadagnailda 
quei colleghi che — come Mazza, Pan­
tano, Zabeoi Luzzatto, Colajanni e Del­
l'Acqua — por motivi diversi cessarono 
ufficialmente di far parte del gruppo 
stesso. 

••issat-

Il progetto sul divorzio 
' 11 progetto sull'ordinamento deità 
famiglia componesi di 21 articoli. 

-L'a'rtioolò'S disfioil'e che ' l'azloiie di 
divorzio non possa esser permessa se 
non ai coniugi separati giudizialmente 
e dopo un proce'dimento speciale. 

L'articolo S dice che lo scioglimento 
del matrimonio non può essere doman-
dato quando la separazione è stata pro­
nunziata: per adulterio, per volontario 
abbandono, por eccessi, per sevizie e 
minaccio od ingiurie gravi, per con­
danna all'ergastolo o alla pena della 
reclunione per un tempo superiore ai 
venti anni, tranne il caso che la sen­
tenza sia anteriore al matrimonio e 
l'altro coniuge ne fosso consapevole. 

L'articolo 3 prescrive che la do­
manda di scioglimento del matrimonio 
non è ammessa che dopo un anno dal 
giorno in cui la sentenza di separazione 
è irrevocabile se non vi sono figli e 
dopo tre anni se vo ne sono. 

L'articolo 4 vieta al coniuge colpe-
volo di promuovere l'azione del divorzio. 

L'articolo 5 dispone che se riurante 
la consonsuale separazione uno dei co­
niugi è condannato per adulterio, ov-
vei'o all'ergastolo o alla reolusioue por 
un tempo superiore ai vent'anni l'altro 
coniuge può promuovere istanza per lo 
scioglimento del matrimonio. 

L'articolo 6 restituisce alla donna i 
straniera divorziata la cittadinanza cho { 
SI considera connessa al vincolo coniu­
gale e al nome del marito, in conse­
guenza del principio ohe lo scioglimonto 
rappresenta una necositii di fatto che 
la legge consente. 

L'articolo 7 riguarda il caso che sia 
riannodato il vincola dìsciolto. 

L'articolo 8 poi riaflferma il principio 
informatore ' della logge disponendo 
quanto seguo; ove la separazione per­
sonale del coniugi ed il seguito divorzio 
abbiano avuto causa dall'adulterio di 
uno di essi, il cdniuge colpevole non 
può,contrarre matrimonio col suo oom-
plice. 

Quando ciò avvenga, il matrimonio 
ò annullato ed 11 coniuge colpevole è 
punito colla detondiode da tre a trenta 
mesi, forma quanto all'officialo dello 
Stato civile, la disposizione doU'articolo 
124 dei codice civile. 

L'annuliamente del matrimonio e la 
condanna non avivuonp luogo cho ad 
istanza .del coniuge oifCeso, proposto non 
oltre' il termino di sei mesi dal giorno 
in cui il coniuge stesso ebbe notizia 
dol contratto matrimonio. 

Gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 re­
golano le varie questioni : del regime 
dei beni, dell'assegno per gli alimenti, 
delle pensioni vitalizie, dei patti sti­
pulati nel contratto.matrimoniale, dei 
dóni fatti per causa di matrimonia, dei 
rispettivi diritti patrimoniali; e in tutte 
le disposizioni prevale il concetto che 
il coniuge colpevole non debba vantag­
giarsi a spese della vittima. 

Il tosto del progetto non si occupa 
di altri effetti insiti allo scioglimento 
dol matrimonio e tace anche su quello 
cho riguarda il nome stesso dei coniugi. 

E' evidente ohe il ministro propo­
nente ha pensata che il nome essendo 
connesso al vincolo matrimoniale, sciolto 
questo, ciascuno riprende il suo nome. 

Ben diversi sono 5 rapporti che pro­
duce lo sciogliinento dol matrimonio 
riguardo ai figli, 

Kispetto ad oasi ordinasi un più vi­
gile e largo intervento del magistrato 
per integrare, dove occorra, l'opera di 
tutela che impone lalegge. 

L'articolo'16 esplica l'inlziov la for 
ma, lo sviluppo di tale intervento che 
può essere determinato 'da richiesta 
dei parenti, del pubblico ministero o 
anche d'ufficio. 

L'articolo 17 mantiene linalterata ad 
ambo i coniugi, la patria potestii, cor-
rospettivo a tale diritto è l'obbligo dei 
coniugi divorziati di provvedere ai bi­
sogni della prole. 

Tale obbligo permane alla madre che 
passi ad .altre no>ze ed ostendesl anche 
al marito dichiarandolo ancho respon­
sabile solidamente in coerenza al rico­
nosciuto diritto di patria potestii ad 
entrambi i coniugi. 

L'articolo 19 dichiara come obbligo 
che il presidente del tribunale debba 
sentire anche il coniuge divorziato acuì 
furon affidati i figli e come facoltà che 
detto coniuge sia chiamata ad esporre 
le sue ragioni. 

L'articolo 20 riproduce in ordine al 
diritto, successore ai figli legittimi e 
dei discendenti rispetto ai genitori di 
vorziati, le norme del codice civile, 
parificando inóltre la loro coodizionn 
in concorso alla prole nata da matri­
monio m seguito a divorzio a quella 

che sorge in concorso alla prole nata 
da matrimoni diversi. 

L'articolo 21° stabilisce la liquida­
zione dei diritti patrimoniali dichiarati 
ed attribuiti colla sentenza di sciogli­
mento del matrimonio e fatta in giu­
dizio separato e non sospende gli ef­
fetti del divorzio. 

La procedura da tenerei 
por effettuare II divorzio. 

Al progotto di divorzio fa.seguito un 
capitolo speciale riguardante la proce­
dura. 

In questo capitolo si racchiude una 
serie di cause destinate a dimostrare 
come il divorzio possa aver luogo sol­
tanto quando siano esaur.ìti tutti i mezzi 
possibili per mantenere il matrimonio. 

La procedura proposta ha due stadii: 
uno conciliativo che i rappresentato 
dall'intervento del consiglio di famiglia 
composto dei pavpQti pii;, prc)ssìml ; 
l'altro giudiziario ohe dà l'ingresso al­
l'Istanza, ad emette i provvedimenti 
transitorli che ravvisa urgenti.nell'in­
teresse dei coniugi e della prole. 

La domanda d) scioglimento del tua-
trimonio devo essere presentata al Tri­
bunale del domicilio o lo mancanza :di 
damicilio, davanti a quella di residenza, 
del coniuge convegno oppure, in difetto, 
a quello di residenza dell'istante; op­
pure davanti al Tribunale che pronunciò 
la sentenza di separazione o di oofi-
danna ; della stato di famiglia e dei 
documenti patrimoniali. 

Kntro un mese dal giorno in cui fu 
presentata la domanda, si couvoca il 
conéiglio dì famiglia che dà il suo pa­
rere : poscia sì fissa l'udienza per la 
sentenza di scioglimento, il ricorso alla 
quale in Cassazione, ne sospende l'ese­
cuzione. 

La- sentenza non produce il suo ef­
fetto se non dopo che sia iscritto nel­
l'atto matrimouiale. L'iscrizione dovrà 
avvenire contro sei mesi. 

«Ea<". 

ricdhezza mobile Si abolisce la 
carica dei coloni e dei mezzadri. 

Il progetto finisce cogli esoneri .per 
i nuovi stabilimenti industriali, per la 
retribuzione delle opere manuali e al 
mantiene il diritto elettorale per chiun­
que si trovi, inscritto nulle liste in base 
alla tassa, di cui vorrà colla, proposta 
legge esonerato. 

L'impressione della lettura completa 
del progetto ò stata favorevalìssima 
per le idee domooratiche, alle quafi 
costantemente si inspira, e por l'effi­
cacia, non solo generale, ma special­
mente a favore dol Mezzogiorno. 

La. tragedia di Bologna 
L'Istruttoria 

Bologna 27 — Il giudice istruttore 
ha interrogato oggi i dottori Casali e 
Sassoli che, alla fine di agosto, videro 
Tullia Murri a Imola. 

Fa anche interrogata 'Vittoria Pan­
cini che fu già cameriera della Teo­
dolinda a Hiceione. Dice di non saper 
nulla. Fu licenziata dal conte Bonmar-
tini perchè egli non voleva in oaqa 
donne giovani. Sbbe mille lire di-com­
penso. 

La Roiina BonoUì 
Anche intorno alla Bonetti comincia . 

a farsi un po' di luce. Sssa ò.scesa ad 
Imqla, Fu detta per andare a Fontana 
Elice ma è assodato che non ci fu. 0 
rimase ad Imola, o fu a Riolo, 

Intanto essa ora riceve il pranzo 
tutti i giorni. 

Si sono, pare, anche conoscinte|Uaove 
sue relazioni che contribuiscono non 
poco a rischiarare la premeditazione 
del delitto. 

Il progetto sugli sgravi 
Si è pubblicato il testo del progetto 

governativa di legge relativo agli sgravi. 
Esso incomincia còlt'ìstituire un fo'nda 

per gli sgravi con gli avàbzi dei con­
suntivi dal 1901, con la quota pei pro­
venti del dazio sui grani e colte'eco-
nomie sul bilancio del Tesoro che si 
potraiino 'ottenéi'e. < 

A riguà^t) lièi'-' sale',-'- si stabilisce 
che il suo prezzo discenda gradual­
mente a 26 e poi a 20 centesimi al 
chilogramma e specialmente per il salo 
destinato agli, usi industriali ed alla 
esportazione. Circa le quote minime 
fondiare, fino a due lire esse sono abo­
lite e sino a' lire dieci si sgra'^àiib di 
due lire. 

Gli sgravi dell'imposta fondiaria da­
teranno dal 1804, 

Vengono inoltre' restituiti i beni se­
questrati e 'devoluti''al Deiuània. 

Seguono il catasto per circondario, 
gli esoneri e le facilitazioni por i fab­
bricati rurali, corregg'eiido le spere­
quazioni a prò del Mezzogiorno.'' Si 
esonerano dall'imposta fondiaria i ter­
reni da rimboscarsi' e da brfniflcersi. 

Si esonerano pure dall'imposta i red­
diti agrari derivanti da migliorie, i 
redditi delle «corte vivo e morte e i 
redditi dorivanti dal bestiame necus-
sario.slla coltura del fondi. 
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Dàlia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

PI 

— Si, disse. Soltanto raddoppiorò la 
dote, 

La pendola suonò un' ora e mozza. 
— Affrettiamoci, — disse il maggioro. 
La duchessa apri un uscio dei sa­

lotto che metteva in un appartamento 
Imm.erso, in parte, nella oscurità. 

Una contadina apparve sulla soglia. 
Doveva essere vicina alla cinquantina. 
Era vestita decentemente. Si vedeva 

ohftfìWiTa indossato un. abito da festa 
per il vfaggio. Il suo vestito color ta­
baccò di una stoffa fitta e'ruvida, il 
suo mantello a cappuccio largo ed a 
pieghe uguali e rig'do, la sua piccola 

. onffla nera simile a quelle delle Bor-
bonesi- — cuffia che può dorare una 
quindiisina d'anni — indicavano la cam-
pagnaola, resistere al lavoro e che non 
aacrifloa agli dei della galanteria; ma 
la fig^^ra era abbastanza piacevole, ti-
nida e quasi paurosa. 

ronta ? chiese 

— Ecco la creatura — le disse il 
maggiore. — Presto in cammino. 

Il volto di Poui'Qain apparve dietro 
la contadina. 

~ La vettura è p 
la duchessa 

— Aspetta! 
La signora della Rocho-Villars si 

volse alla nutrice. 
— Sapete ohe cosa dovete fare? 
— SI, signora. 
— Questa fanciulla deve , ignorare 

per sempre,donde viene. 
— S I . • • 
— La alleverete dichiarando che vi 

fu consegnata da uno sconosciuto^ 
— SI, signora. 
— Finché ossa vivrà riceverete dal 

dottor Campayrol una rendita sufficiente 
alla sua educazione. Avete ricevuta la 
prima rata? 

— SI, signora. 
tf— Il giorno in cui raggiungerà il 
suo decimo anno, riceverete dal signor 

,,Campî 7 ;̂ol |Una somma pi<j, forte,, con 
gli ordini per la sua istruzipné. Fino 
allora la manderete alla scuola come 
gli altri fanciulli del villaggia, 

— SI, signora. 

— La chiamerete aemplicemente Gio­
vanna, senz'altra indiiiàzione. 

— SI, signora. 
— Mi promettete di averne cura?... 
— Come se fosso una mia figliuola, 

signóra. 
— 'Va bene. 
La duchessa aveva pronunciato que­

st'ultima parola, con voce ' leggermente 
commossa. 

Poso in mano alla contadina un ro­
tolo d'oro, dicendo; 

— Per le vostro spese di viaggio. 
Andate. 

Mentre la nutrice si allontanava, la 
duchessa fece un passo avanti... ma si 
arrestò. 

Il dottore.era tornato nella camera 
dell'ammalata. Lai signora della Roche 
Villars s'avvicinò ad una finestra, ed 
ecco quello che vide : 

Davanti'la scalinata del castello stava 
uno di quei ve(;c|\ii.,calessi che si no­
leggiano nelle piccole città, con sotto 
due magri ronzini che scuotevano le 
orecchie per scacciarne la. nove che 
cadeva a larghe falde. A cassetta se­
deva un conduttore ravvolto in una 
pelle di capra, con la testa coperta :la 
un berretto a orecchietto. 

NEL eiORMftLISNIIO 
La oeasione della < Gazzetta di Venezia » 

La 6a/iietta di Venezia nel suo nu­
mero odierno annuncia ohe il suo. di­
rettore Antonio Sautalena .ha cessate 
le sue funzioni col numero d) ieri. 

Dair Italia irredenta. 
Un curioso privilegio austrtaòo 

Trieste SÌ8 — Al Consiglio muniòi-
pale di Cormons l'on., Fabbrovich ha 
interpellata il podestà sul fatto che i 
feretri degli affiliati alla società Au­
stria, vengono processionalmente tra­
sportati all'ultima dimora passando per 
il centro del paese, mentre quelli ap­
partenenti ad altre Società si traspor­
tano per le vie nascoste; ed ha pro­
posta che tutti i morti indistintamente, 
eccetto quelli che vengono traspprtati 
col carro funebre (porchà impossibile 
fare altrimenti), siano trasportanti al Ci­
mitero per la via secondaria. 

Allora è sorto l'on. Panzera propo­
nendo a sua volta che tutti i morti 
vengano trasportati per la via maggiore. 

Rovella all'indice neirAustrla-Ungheria 
Fiume S8 — La tanto attesa com­

media di Rovetta Romanticismo, non 
potrà venire rappreseiltata - per supe­
riore divieto, che non si sa ancora "so 
sia partito dal podestà o dal Governo. 

A,Fiume, fiinora, non>ei^a^amo abi­
tuati a simili divieti. 

ORÀfilO nRROYIUIO 
V. avvilo ìb 4.a paffiua. 

ì^ 

La contadina, coperta dalla sua dura 
pelliccia, esci dal vestibolo portando 
fra le braccia un oggetto informe, in­
fagottato di bambagia e ravvolto in 
una pelliccia che pareva di gran prezzo. 

Sali nella vettura con precauzione. 
Ppurgaiu la seguiva con un fardello 

di biancheria che collocò pressò di lei 
e chiuse lo sportello. 

I due vecchi fanali di. questa car­
cassa, mal rischiaravano questa scena 
straziante. 

II fattore disse due parale al coc­
chiere, cho ralpcolso le redini, eccitò i 
suoi ronzini con una bestémmia contro 
il cattivo tempo, passò il ppnte di pietra 
gettato sulle dogaié e ai perdette fra 
Il vortice delia neve. 

La duchessa II segui finché potè al 
chiarore dei fanali, che non tardarono 
a 'sparire nelle tenebre. 

Forse, in cfueste istante supremo, 
provò uno di quei rimorsi, che ci en­
trano nell'animo simili a cancri, ì quali 
a poco a poco si estendono, rodono le 
carni ed avvelenano il sangue; impe­
rocché una specie di tormenta nervoso 
l'agitò a lungo. 

Si sarebbe potuta vedere la sua ma­
gra persona tremare e lo sue dita con­

trarsi nello sforzp che padroneggiò la 
sua emozione; ma non revocò la con­
danna pronunciata contro l'essere in­
nocente che se uo andava lontano, de­
bole e solo, esposto a. tutte le' Incer­
tezze ed a tutti i pericoli dell'ignoto, 

Pour^iain tornava da lei. 
Non si poteva distinguere il colore 

dol suo volto nella foresta di peli di 
cui era coperta, ma una ruga assai 
profonda solcava la sua fronte; il solo 
spazia nudo di quella testa, pelosa come 
una volpe nel suo mantello invernale. 

— E' partita — disse. 
— Nessuno l'ha vista? 
— Nessuno; i vostri ordini furono 

eseguiti. I Borvi sono alla fattoria, Non 
ci siamo al castello che Maddalena, 
voi ed io. 

— Beno, fermatovi qui Pourgain. Non 
vi esca mai dalle labbra una sola pa­
rola su questa notte. Ciò che faccio è 
male; ma non è il solo modo di sal­
vare l'avvenire di mia figlia e l'onoro 
del suo nome? 

Passò nella camera della malata e 
si chinò su lei. 

Bianca ora quasi esanime, pallida 
come un lenzuolo, esangue, con una 

(C'ontìnka)'. 
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CRONACA ITALIANA 
L'insagnamento religioso abolito. — 

Milano 28 — Ieri sera il nostro Con­
siglio comunale, in seguito ad usa in­
terpellanza del consigliere democratica 
aVT. Coutalonierl circa l'insegnamento 
religioso da impartirsi nello scuole oo-
munali, dopo TiTacissima discussione, 
TOtara un ordine del giorno proposto 
dal consigliere Premoll, in cui, udite 
le dichiarazioni della Qiunta, vista la 
leggo del luglio 1887, si ritiene non 
spettare al Comune l'obbligo d'impar­
tire l'Insegnamento religioso in dette 
scuole. 

Audaoe rapina pretso Moncallerl. — 
Torino 88 — Ieri sera mentre certo 
Perinetti Bartolomeo si avviava da Mon-
calieri a Trofarello, fu avvicinato da 
tre sconosciuti i quali gli chiesero se 
Trofardlo era ancora distante. li Pe* 
riuetti rispose di buona grazia e con­
tinuò la sua via. 

Ma fatti pochi passi, si senti afTer-
rars alle spalle e gittare a terra. Erano 
t tre Sguri, ohe ridotto il pover'uomo 
all'impotenza, lo depredarono dell'oro-
logie d'argento, 'di 3 lire, del mantello 
e d'altre piccole coso. 

Quindi si allontanarono gridandogli: 
« Vattene e 'non parlare », 

Il Perinetti, ohe aveva riportato una 
lieve ferita alla testa, tornò a Monca-
lieri e'subito denunciò l'accaduto. 

I carabinieri si posero senza indugio 
a ricercare gli autore dell'audace ra­
pina 0 stamane riuscirono ad arrestarli. 

Sssi sono certi Mala Achille, Giani-
notti Qinseppe e Navone Oiovannì. Tutti 
tre sono pregiudicati. 

Vennero sequestrati anche gli oggetti 
rubati all'aggredito. 

Oli arrestati si sono resi confessi. 
Si ritiene ohe gli stessi siano autori di 
altri fatti criminosi avvenuti recente­
mente. 

Maggiore dei carabinieri òhe tenia 
tuioldarsi. — Piàcema, S8 ^ L'altro 
ieri, il maggiore dei carabinieri signor 
Franciosini di Arezzo, ritiratosi nel suo 
ufficio nella caserma di Sant'Andrea, si 
sparò un colpo di. rivolteiia al petto. 

Alla detonazione accorsero i carabi­
nieri di guardia. Un doloroso spetta­
colo s'offerse loro: il maggiore ferito 
sotto la spalla sinistra perdeva sangue 
in gran quantitii. Bra prostrato su d'una 
poltrona e teneva ancora l'arma in 
mano. Lo soccorsero tosto e lo disar­
marono. Fu chiamato d'urgenza il dott. 
Fornero'òhe abita poco-distante. 

L'egregio dottare corse e prestò al 
ferito tutte le cure possibili-

La. ferita non sembra grave. Se non 
avvengono complicazioni è guaribile in 
quindici giorni. 

La notizia, appena saputasi in cittii, 
produsse viva impressione. 

Accorsero sul posto il capitano ed il 
tenente dei carabinieri ; il generale co­
mandante la divisione mandò a chie­
dere notizie. 

Ieri sera fu un accorrere continuo 
di uiflciali a chiedere notizie del ferito, 

Il cav. Franciosini era in poco fra 
noi. Ha moglie e Agii. 

Godè sempre la stima, la fiducia dei 
suol superiori che spesso gli diedero 
delicati incarichi, che il Franciosini 
compi còlia massima intelligenza e col 
massimo tatto. 

Sulle cause.che possono averlo spinto 
al passo disperato corrono molteplici 
dicerie che io stimo prudente non rac* 
cogliere. 

" « K S - — r-

L'iBOliieita sol loaDicoioìo Hi S. Servolo 
Il professor Belmondo, direttore della 

Clinica psichiatrica dell'Universitti di 
Padova ha compinta una estesa e di­
ligente relaziono sul manicomio di Ve­
nezia, della quale già mólti brani ap­
paiono sui giornali palessaa !o dolorosi 
particolari intorno alla cattiva assi­
stenza ed il pessimo trattamento che 
ricevono gli alienati. 

Tra le peggiori irregolarità rilevate 
dal professor Belmondo, si enumerano 
i sistemi e gli apparecchi dì coerci­
zione usati al manicomio, che da mol­
tissimi anni vennero aboliti in tutti gli 
Ospedali italiani: catene, braccialetti, 
anelli, balze di ferro, sono gli stru­
menti ohe vengono applicati comune­
mente ai poveri malati, sottoponendoli 
ad inenarrabili torture. 

La relazione, che tanta impressione 
ha destata, contiene periodi oome il 

«Se ò raccapricciante vedere dei 
pazzi incatenati allorché sono alzati, 
non ò a dire quale spettacolo sia al­
lorché, sollevate le lenzuola dal let-
tuccio di cna celia si scuoprono quelle 
misere membra stretto nei ceppi di 
ferro e fatte contuse, intormentite e 
sanguinose per ì vani tentativi che ii 
malato fa per liberarsene ?• 

Por ciò ohe riguarda l'igiene, il re­
latore narra anche questi particolari: 

«C'è una latrina in un riparto di 
dozfinanti, la quale priva di qualsiasi 

comunicazione coli'aria estorna, solo 
riceve un filo di luce e tramanda a-
sfìsslante fetore per un finestrino, il 
quale s'apfe entro una oetla, nulla 
quale sia fissato a letto un ammalato. 

* Nelle callo e nelle stanza] di sepa­
razione a p'iii letti il sudiciume, la 
mancanza d'aria, il puzzo ummorbante 
costituiscono un insieme nauseante e 
quasi incredibile ». 

Giustamente dunque la stampa veneta 
insorge, per reclamare prontissimi 
provvedimenti là dove oltre seicento 
infelici stanno rinchiusi por avere a-
morose cure. 

Il giornale II Veneto, pubblica una 
intervista avuta con il prof. Belmondo, 
il quale, conformando in parte la re­
lazione suaccennata, rileva le condi­
zioni spaventose del manicomio di Ve­
nezia dal lato dolla pulizia, dell'igiene 
e del trattamento dei mentecatti, ag­
giungendo un severo giudizio circa il 
personale che ne ha la sorveglianza. 

Il giornale suddetto conclude recla­
mando il ritiro da quel manicomio 
degli ottanta pazzi appartenenti alla 
provincia di Padova. 

.ne::». 

CaleidoMcopio 
L'onaniaaliaii. — Domani, 30 nov., 8. Andna. 

Lunedi, 1 die., S. Situraiuo 
X 

Elltmorlds slorlca. — !0 notwiHin ie4S. 
La Kepubblica di Venezia reputava 

urgente conseguire — fosse anche me­
diante denaro — Marano e Porto Buso. 

Ad attenerne la cessione dal Re dei 
Romani aveva spedito a Vienna (1536) 
il nobiluomo Delfino. Più tardi (1511) 
Marino Giustiniani ambasciatore-

Ma il 2 gennaio 1542 tre avventu-' 
rieri sudditi veneti si impadronirono di 
Marano o la cessero a Piero Strozzi 
che ne prese possesso In nome del Re 
di Francia. 

La Repubblica di Venezia accusata, 
forse non a torto, (Occioni Bonafi'ons 
« / nostri confini orientali ». Udine 
1880) di avere favorito sottomano la 
cosa, fu oggetto di violenze ai confini 
da parte del conte Nicolò della Torre 
capitana di Gradisca. 

Ma lo Strozzi si sostenne valorosa-
mente e Re Ferdinanda avrebbe voluto 
rompere uaa .grossa guerra se non fos­
sero state le pratiche e le proteste di 
Marino Cavalli nuovo ambasciatore ve­
neto a Vienna; finché lo Strozzi sotto 
minaccia di darla al Turco, offerse le 
terre alla Repubblica che uè fece ac­
quisto per 35000 ducati e le occupò il 
S9 novembre 1543. 

(Oltre l'Occloni Bonafibns citato, im­
portante a consultarsi i l'Antonini 
« Bel Friuli ed in particolare dei 
trattati'; Atti Accad. Udinesi II serie 
voi, III; opuscolo par nozze Olivotto, ecc.) 
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Invariazioui in territorio di Gividale, 
specialmente del Corno e Torre. La 
chiesa di Salt (Povoletto) è rovinata 
(Pagine Friulane 1901 n. 10 p. 1671). 

Su e giù per Udine. 
In morte del senatore Gabriele Luigi Pecile 

I funerali 
Come è stato annunciato, i funerali 

avranno luogo in Fwgagna oggi alle 
14.40. G'.à stamane col trono delle 8 40 
partirono guardie municipali e vigili; 
con quolio delle ll.;^5 furono spedite 
numeroso, magnifiche corone. 

Il Sindaco, le autorità e le rappre-
Bouianze partiranno coi treno dellel;i.45. 

Tutta Udine in dolente pellegrinaggio 
reca a Gabriele Luigi Pecile T'estremo 
tributo di riconoscente afTetto, 

Ciwidaie, 29 — Consiglio Comu­
nale. — Ieri sera ebbe luogo l'annun­
ciata séduia Consigliare. 

Apertura d^lstituio. — Oggi avrà luogo 
l'inaugurazione della succursale del 
Seminario Arcivescovile di Udine, 
nei locali ex. Carbonaro di ragione del 
Municipio. 

Gli alunni iscritti sono, una trentina. 
Teatro. — Domani sera alle 8 e 

mezza avrà luogo l'annunciata rappre­
sentazione straordinaria con La Mari-
dorate. La curiosità è grande quindi 
si spera io una pienone. 

MepoaCi di «mimali bawin! 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 1 dicembre — Atlimis, Az­
zano X, Boriila, Pasian Schiav., S. 
Giorgio Negare, Pozzuolo, Spilimbergo, 
Vittorio, Tolmezzo, Pieve di Cadore, 
Trioesimo, S. Stefano di Cadore. 

Martedì 2 id. — Codroipo, Medea 
Mercoledì 3 id. — Latisana, Perootto, 

Oderzo, 
Giovedì 4 id. — Gonara, Bacile, Cer-

vignano, Portogruaro. 
Venerdì 5 id. — Gemona, S. Vito 

al Tagliuineoto, Conegliano. 
Sabato 6 id. — Comegiians, Porde­

none, S. Vito al Tagliamento, Monf'al-
càne, Belluno. Motta di Livénxa. 

Confepenxa 
La sig. Carolina Annoni di Milano 

parlerà lunedi sera alle 14 nel salone 
Cojazzi in Pordenone sul tema « Orga­
nizzazioni operaie». -

La aui*a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

pervennero 
oltre quelli 

Alla Famiglia Pecile 
nella luttuosa circostanza 
ieri pubblicati, moltissimi altri 'tele 
grammi tra i quali riproduciamo i se­
guenti : 

(Da Roma) 
Speti. Famiglia Pecile — Fagagna 

— Con profondo doloro si associa lutto 
famiglia per irreparabile perdita illustre 
capo famiglia. Saracco. 

(Da Ronsaj 
Sindaco — Fagagna — Da S. E. 

il Ministro Intorni al quale partecipai 
dolorosa notizia morte senatore Pecile 
riceva seguente telegramma : 

Presenti famiglia mio compianto il­
lustre amico senatore Pecile mie vive 
sentite condoglianze e mi rappresenti 
fuoerali. 

Il Ministro Qioiilti. 
Voglia vossignoria comunicare inte­

gralmente presente telegramma ripe­
tendo anche mie condoglianze. 

Prefetto Loneddu. 
(Da Rom>) 

Domenico Pecile — Fagagua — 
Di qualche conforto sia alla famiglia 

la notizia ohe in questa momento Sa; 
racco Todaro Zanardelli ed io comme­
moriamo con plauso Senato compianto 
papà. (di Prampero) Antonino. 

(Da Gemona) 
A nome Gemona che ebbe l'onore 

essere rappresentata parlamento com­
pianto senatore mando espressioni vi­
vissimo cordoglio. 

Regio Commissario Pioppi. 
(Da Roma) 

Prof. Domenica Pecile — Fagagna 
— Apprendo con vivo dolore perdita 
amatd di Lei genitore che propugnò 
con fede di apostolo interessi patria 
agricoltura di cui si rese benemerito. 

Per il ministro: Siemoni. 
(Da Udine) 

La Giunta riunita esprime il vivo 
desiderio di raccogliere la salma del 
compianto senatore nel tumulo dei 
cittadini benemeriti. 

Il Sindaco. 
(Da Leodinara) 

Pecile Domenico — Fagagna — 
Compianto intera Nazione perdita Il­
lustre figlio conforti strazia animo suo. 

Petrobelli. 
(Da Boma) 

Cav. Domenico Pecile — Fagagna — 
Addolorata per irreparabile perdita a-
grlcoltura italiana mandola mie vivis­
sime condoglianze. 

Ottavi. 
(Da Napoli) 

Famiglia Pecile — Fagagna — Con 
sentimento divota amicizia antica am­
mirazione Illustre Estinto associomi 
lutto famiglia paese fieramente colpiti 
perdita cosi preziosa esistenza. 

Flauti. 
(Da Pordenone) 

Famiglia Pecile — Fagagna — Por­
denone ammiratrice costanti doti pre­
clari Illustre Estinta, si associa im­
menso cordoglio famiglia porgendo sen­
tito condoglianze, 

Sindaco Palese, 
(Da Oonegìiano) 

Prof. Domenico Pecile — Fagagna — 
Nella sciagura cho privatola Illustre 
Genitore pregola gradire mie sentite 
condoglianza. . Oiund. 

(Da Boma) 
Voglia porgere alla famiglia senti­

tissime condoglianze morte illustre be­
nemerito suo genitore. 

Prof. : Alpe. 
(Da Roma) 

Sincere condoglianze par irrepara­
bile perdita compianto, tuo padre. 

Bonaldo Slringher. 
(Da Udine) 

Insegnanti elementari Scuole Udine 
convocatisi urgenza inviamo sensi pro­
fondo compianto per irreparabile per­
dita illustre uomo ohe energie tutte di 
sua vita operosa consacrò vantaggio 
popolare istruzione. 

(Da S. Dooà Flave) 
San Dona ricordando atfotlaosamente 

il suo ox deputata invia a mio mezzo 
vivissime condoglianze. 

Collegher Sindaco. 
(Da Roma). 

Domenico Pecile — Fagagna —• Pro­
fondamente addolorata morte suo Illu­
stre genitore infaticabile propugnatore 
progresso istruzione agraria mandole 
nome nome Società che ebbele vice pre­
sidente condoglianze vivissime. 

Capelli 
Freiidenle Sooietà agricoltori, 

(Da Spilimbergo). 
Prof. Pecile Domenico — Fagagna 

— Cittadinanza Spillmborghoso ansociasl 
vostro lutto domestico tributa reverente 
omaggio memoria illustre padre vostra 
antesignano ogni civile progresso. 

Sindaco: Conoari. 
(Da Roma). 

Famiglia Pecile — Fagagna — An­
gosciato per la triste notizia non so 
esprimere mio immenso dolore per la 
perdita dell'Illustre uomo, quale mi 
univa aflfetto devoto e figliale. Lo mio 
lagrime ti associano a quelle, della de­
solata famiglia. Degiuli. 

(Da Falmanova). 
Famiglia Pecile — Fagagna — I 

Comitati locali della Lega contro la 
tubercolosi o della Danto Alighieri de­
pongano riverenti un flore sulla bara 
dell'amato vostro genitore benemerito 
cittadino apostolo fervente civili isti­
tuzioni. Bortolotti. 

(Da 8. Giorgio della Richinvelda). 
Domenico Pecile — Fagagna — Rap­

presentanza Municipale S. Giorgio Ri-
chinvelda prende parte immenso dolore 
perdita illustre bene amato genitore. 
Partecipa vossignoria e famiglia vivis­
sime condoglianze. 

Giunta Municinale, 
(Da Vicenza). 

Famiglia compianto senatore Pecile 
I — Udine — Vivissime condoglianze 

morte antico ed amato collega. 
Lamperlico. 

(Da Pladova). 
Famiglia Pecile — Udine — No­

tizie atroce colpisce profondamente a-
oima mia bacio reverente commosso 
dòcile fronte piangendo.. 

Mercatali. 
(Da Torino). 

Angelo Mosso manda vivissime con­
doglianze famiglia del grande propugna­
tore rinnovamento educazione fisica do­
lente non poter venire funerali. 

L'Associazione Agraria ha spedito il 
seguente- telegramma : 

Prof. cav. uff, Domenico Pecile 
FAGAGNA 

L'Associazione .4,graria Friulana co­
sternata per il lutto che ha colpito la 
Famiglia del suo Presidente, porge i 
sensi della sua più profonda condo­
glianza. Cappellani 

Famiglia Pecile 
FAGAGNA 

« Prendendo vivissima parte all'im 
mense lutto da cui oggi è colpita la 
Famiglia Pecile con la morte dell'a­
mato suo Capo, nonché il Friuli lutto 
con la pe.'dita di un'esistenza dedicata 
unicamente al progresso del Paese, con 
la dipartita dei più fecondo iniziatore 
di ogni nobile idea ; memori cho (ra 
la molteplici sua benemerenze, l'Illustre 
Estinto cantava pur quella dell'attua­
zione di questa Tramvia, a nome del con-
cezionario sig. Carlo Neiifeidt, a nome 
dei personale tutto presentiamo sentite 
condoglianze, cui in modo particolare 
si associa ii sottoscritto, 

Tramvia a Tapom Udine-8. Dauiolo 
Il Direttore Leonelti ». 

Altre manifestazioni 
Riceviamo da Palmanova 371 
La Presidenza dei Comitati locali 

della Lega contro la Tubercolosi e 
della Dante Alighieri ha inviata al prof. 
Domenico Pecile il. seguente tele­
gramma appena letta la notizia della 
morte del Senatore padre suo. 

« I Comitati locali della Lega contro 
la Tubercolosi e della Dante Alighieri 
depongano riverenti un fiore sulla bara 
del vostro genitore, benemerito citta­
dino, apostolo fervente civili istituzioni 

Bortolotti » 

un telegramma di condoglianza ?.\ prof. 
Domenica, degno figlia dell'Illnstre B-
stinto ; di inviare una corona il giorno 
dei funerali e ohe ai medesimi Inter-
vengano, in rappresentanza del Comune, 
due assessori e il Segretario ». 

Le deliberazioni del Consiglio direttivo 
dei Giardini d'Infanzia 

~ Il Consiglio Direttivo della Società 
poi Giardini d'Infanzia riunitosi ieri noi 
pomeriggio, per onorare la memoria 
del defunto Presidente senatore 0. L. 
Pecile, prese le seguenti deliberazioni : 

1. Intitolare al nome di G. L. Pecile 
il Giardino d'Infanzia di Via Tomadini. 

_ 2. Fare intervenire ai funerali una 
numerosa rappresentanza di bambini 
con corona. 

3. Tener chiuso l'Istituto fino a lunedi. 

Benafioanxa. 
Offerte fatte dalla Famiglia per ono­

rare la mem ria del sonatore Pecile : 
.500 
500 
300 
300 

Giardini d'Infànzia 
Scuola e Farniglla 
Casa di Ricovero 
Società Infanzia 
Congregazione di carità di Fa­

gagna 
Casa di Ricovero di S. Giorgio 

dolla Richinvelda 

300 

500 

In occasione della morte del se­
natore G. L. Pecile pervennero al pa­
tronato «Scuola e Famigliai le se­
guenti offerte: Comm. Elio Morpurgo 
lire 20, dott. cav. Domenico Rubini e 
consorte lire 26, co. Daniele Asquini 
e famiglia lire 25, ing. Marcotti e fa­
miglia lire 30, Consorzio Tramvia Udine-
S. Daniele lire 25, Associaziene Agra­
ria Friulana lire 50. 

— Il Consiglio Direttivo della So­
cietà poi Giardini d'Infanzia, composto 
dei signori; Contessa di trento, sig.' 
Morpurgo, avv. Antonini, avv. Cassoni, 
on. avv. Garatti e prof. Naillno per 
onorare la memoria del senatore G. L. 
Pecile offre ai Giardini d'Infanzia la 
somma di lire 120. 

La stessa istituzione ha ricevuto per 
il medesimo scopo io seguenti offerte: 

Professori del R. Istituto Tecnico 
lire 50 — Famiglia prof. Misanl (in 
sostituzione di corona) lire 2G — Si­
gnorina Ada De Checo lire 10 — Sig.' 
Giuseppina Battagini lire 10 —̂  Cav, a,vv. 
Pietro" Capeilani lire IO —Dott. G. B. 
Pitotti lire 10 — Addetti all'Associa­
zione Agraria Friulana lire 30. 

Ringraziamenti. 
Il Consiglio direttivo porge sentiti 

ringraziamenti alla spettabile Famiglia 
Pecile la quale per onorare la me­
moria dell'amato suo Capo offri lire 500 
aita «Scuola e Famìglia»' 

— Ad onorare la memoria del suo 
adorato Capo la spettabile Famiglia 
Pecile elargì a questa «Pia Casa di Ri­
covero» lire trecento. 

La propositura del Pio Istituto ri­
conoscente ringrazia. 

La Famiglia del defunto senatcìre G. 
L. Pecile ha offerto ai Giardini d'In­
fanzia la somma di lire 500. 

Il Consiglio Direttivo a nome della 
Società pei Giardini porge all'Onorevole 
Famiglia i ,più vivi ringraziaménti, per 
la generosa offerta fatta alia istituzione 
tanto prediletta.del compianto senatore. . 

Un treno specials di ritorno pei funerali 
Stante il numeroso concorso di cit­

tadini alle solenni onoranze funebri che 
oggi si tri'iutano a Fagagna all'Illustris­
simo Comm. 0. L. Peaile Senatore del 
Regno non essendo prevedibilmente 
possibile provvedere al ritorno di tutti i 
viaggiatori, óon i treni ordinari, la Di­
rezione della Tramvia Udine-S.Daniele 
ha disposto per l'attuazione di uno spe­
ciale di ritorno, col seguente oraria : 

Partenza da Fagagna alle ore 19.45 
Arrivo a Udine P. G. alle ore 20.35. 

La commamorazione alla Camera 
Togliamo dal resooonto parlamentare di ieri; 
L'on. Girardini con vivo rammarica 

annunzia la morte del sen. Pecile, ieri 
commemorato al Senato ; ne ricòrda le 
virtù civili, la bontà, il patriottismo, e 
le benemerenze sue, specialmente verso 
l'agricoltura, le classi agricole e la 
educazione della gioventù italiana (appr.) 

Morpurgo, Biancheri e Ronchetti si 
associano. Si votano condoglianze alla 
famiglia. 

COSE CIVICHE. 
GIUNTA MUrilCIPALE. 

La Giunta ieri riunita ha deciso di 
, convocare il consiglio per il 6 dicembre 

Ci scrivono da 8. Giorgio della Riohinv., 28: per la continuazione' dell'ordine del 
« La Giunta Municipale riunitasi d'ur­

genza per le onoranze da tributarsi al 
compianto Senatore Focile, beneirerlto 
di questi paesi, deliberava : di spedire 

giorno rimasto io sospeso l'ulima 
data ed altri argomenti urgenti, 

SI commemorerà pure in tale seduta 
r Illustre compianto senatore PaciU. 



IL PAREGGIAMENTO 
del corso ooinpIeniBntaro 

SO. O o l l e g r l o X T c c e l l i a 
Veramente ci sembrava che quanto 

fu BOi'itto 8U oodu9ta quostioni] potesse 
bastare e ieri dioumrao appunta di 
chiudere deflnitlTamente la disoussiono 
sul Friuli. 

Ma uh nostro attimo e competentls-
almo colluborutoru straordinario oi 
manda ancora un articolo e per ri­
guardo a lui e perchè sia tolto ogni 
dubbio allo famiglie sugli effetti del 

. pareggiamento e nessuna Incertezza 
possa restare sul vantaggi che dalle 
deliberate riforme derivuho all'Istituto, 
facciamo una eccezione e pubblichiamo 
anche questa uitimiMimil parola, seria, 
convincente od esatta. 

Non oravamo presenti alla seduta 
del Consiglio comunale di sàbato scorso 
e non passiamo quindi esattamente ri-' 
potere quello ohe disse fon. Carattl, 
Crediamo poi ohe l'egregio avvocato 
abbia pi'oprio dotto che senza il pareg-

. giamento le alunne del Collegio de-
Collis che intendessero di fare passaggio 
alle Scuole governative por il disposto 
dall'articolo 3 del R. Decreto 12 giugno 
1902 sarebbero costrette a dare gli 
esami nel mese di ottobi-e. 

G' vero che per il successivo art. 4 
gli osami di licenza contionerauno a 
darsi in due sessioni e ohe (art. 7) per 
le scuole pareggiate in tale materia 
rimangono ferme lo norme stabilite 
dal regolamenti vigenti, sono però ad 
esse applicabili tutte le disposizioni 
riguardanti gli esami di ammissione e 
di promozione il die traduce in un 
reale vantaggio per le alunne del corso 
oomplementare del Collegio Uccellis. 

Agli esami di licenza assisterà bensì 
un commissario nominato dal Governo, 
ma le alunne li daranno davanti ai 
loro giudici naturali, a quei docenti 
stessi ohe le hanno istcuite In corso 
d'anno; e questo libera le giovinetto 
e le loro famigli» da quella gran pena 
aheè l'alea d'un esame dato iti pre­
senza di persone estranee che per 
quanto abbiano svolto lo stesso pro­
gramma, hanno usato metodo differente, 
di guisa che l'esito delle prove dipende 
piuttosto dalla aorte e dal coraggio, 
forse dall'audacia, che dal vero merito 
di ohi sostiene l'esame. 

Ed è da ritenersi ancora che, per 
effetto del pareggiamento, l'esame di 

' licenza sarti dato solo sui programmi 
dell'ultimo anno, togliendo 'di mézzo 
quel tormento ohe si traduce in una 
vera orgia di tanti poveri cervelli, di 
dovere dar saggio sulle materie di tutti 
e tre i corsi, il che vuol dire render 
conta, sulla geografia di tutto il mondo, 
sulla storia di Adamo ai secolo rente-
aimo, e con una faragglne dì tante 
altre materie che nemeno la memoria 
di Serse o quella di Giulio Cesare var­
rebbero a ritenere. Tormento vera-
niente indicibile a cui pare impossibile, 
dopo tanti progressi della igiene sco­
lastica, non si sia ancor trovato un 
rimedio ohe per sé ai presenterebbe 
semplicissimo. 

G' sperabile poi che in un giorno 
non molto lontano, anche in materia di 
esami di licenza, gli istituti pareggiati 
possano godere gli stessi' diritti dei 
regi; ne dà affidamento lo stesso Mi­
nistro, l'on. Nasi che, nella circolare 
n. 43 del 14 giugno successivo al pre­
detto R. Decreto, cui si esprime: 

« Quando- le condizioni materiali, 
igieniche didattiche e morali degli isti­
tuti pareggiati del regna saranno mi­
gliorate, ed a tal fine ho già risolti 
appositi studi, il Governo prenderà vo-
ìentieri gli opportuni provvedimenti 
per estendere il beneficio della licenza 
senza esami agli istituti che sapranno 
meritarlo, e con preferenza ai comu­
nali e provinciali ». 

E S. E, pare abbia mantenuta presto 
la promossa, perchè sappiamo che. di 
repente ha concessa la facoltà di di­
spensare dagli osami di licenza le a-
Innne della scuola complementare pa­
reggiata « Domenico Borii » di Torino, 

Del resto il signor Sutto dove sapere 
che la Giunta comunale venne nella 
determinazione di introdurre riforme 
nel Collegio Uocollis unicamente per­
chè di riforme c 'era bisogno. Ciò non 
vuol dire che l'Istituto camminasse, 
male, ma perchè il mondo va avanti, 
perchè bisogna seguirò il progresso 
degli stildi, e specialmeoto dopo la 
legge del 12 luglio 189(1 n. 293, corte 
modiflcazioni erano divenute indispen­
sabili perchè si dovevano e si potevano 
fare delle economie e dare all'Istituto 
un carattere più democratico aprenda 
le porte al ricchi ed ai poveri. 
:. La Giùnta si ispirò ai concetti di 
una Commissione da essa nominata e 
che studiò a lungo il non facile pro­
blema, presen^ndo dopo maturo esame 
una relazione che 11 prof. Sutto do­
vrebbe aver letta e dove a proposito 
dei pareggiamento cosi si esprimeva: 

« L'istruzione che verrebbe impartita 
nell'Istituto, acquisterebbe (còl pareg-' 
giamento) certo maggior credito, poiché 
1 primi otto corsi (cinque elementari e 
e tre oomplomeotari) offrirebbero la 
garanzìa di un insegnamento regolare, 
quale si dà nelle scuole pubbliche, e 
il vantaggio, dai genitori indubbiamente 
apprezzabile, ohe vi si darebbero gli 
esami con effetti legali. .Noi crediamo 
fermamente che tale provvedimento ac­
crescerà la popolazione scolastica del­
l'istituto ». 

E dopo tutto questo non crede an­
cora il Sutto che pur a;traenondo da 
altre utili innovazioni nel piano dogli 
studi dell' Uccellis, questo non abbia 
guadagnata e molto! E non crede che 
il Consiglio comunale appoggiando col 
suo voto la Giunta non conosóosse a 
fondo la questione, e primi di tutti i 
chiar. profoasori Booini e-Gomencini 
che di scuole s'iiiferidonOj il secondo 
dei quali era anzi fra i componenti 
quella Commissione! 

I risultati oDerti già in lunghi anni 
dall'Istituto Uccellis sono arra suffi­
ciente ohe non gli verrà mai mono il 
favore del pubblico e che, coi vantaggi 
che offrono 1 nuovi ordinamenti, la sua 
popolazione scolastica, ' specialmente 
quella dui Collegio, andrà sempre au­
mentando. Corto l'avvenire è sulle gi­
nocchia di Giove, disgrazie potrebbero 
nascere, ma si è tanto pensato a pro­
venirle cho la Giunta può star perfet­
tamente tranquilla del suo operato. 

Questo è il nostro parere al quale 
vogliamo sperare s'accosteranno tutti 
quelli cui sta a cuore l'educazione e 
la istruzione delle nostro giovinetto; 
quelli, vogliamo dire, che non fanno 
la critioa per la critica, che non affor-
mano solo a parole l'affetto per l'Isti­
tuto Uccellis, pronti ad ostacolarne il 
progresso perchè le riforme provengono 
dal partito democratico, ma quelli che 
desiderano invece lo sviluppa e l'incre­
mento dell'Istituto stesso, 

- f -
Associazione Magistrale Friulana. 

Da Palmanova e da Latisana ci sono 
giunte ierlalti'o due lunghe relazioni 
circa l'adunanza di maestri tenutasi 
domonìca u. d. in quei Capoluoghi per 
la nomina del rispettivo Consiglia della 
Magistrale friulana. L'assoluta man­
canza di spazio oi vieta di stamparla 
integralmente. Le riassumiamo : 

A Palmanova la' seduta fu tenuta dal 
maestro Cappellazzl che parlò della 
necessità di star uniti e compatti pel 
raggiungimento degli ideali della scuola. 
Fu quindi nominato Consigliere di 
quella Sezione il Direttore didattico 
prof. Riccardo Romanello, o tu poscia 
spedito un affottuoso telegramma al 
Presidente dell'Associazione, maestro 
Enrica Fornasotto di Sacile. 

A Latisana parlò applaudito il mae­
stro Fattorallo di Pordenone, recatovisi 
espressamente. Anche qui la nominato 
a Consigliere provinciale dell'AsBooia-
zìone quel Direttore maestro Angelo 
Gbion, e anche qui si ebbe la felice 
idea di mandare un caldo saluto al 
Presidente maestra Enrica Fornasotto. 

E cosi anche questi due centri im­
portanti si sono risvegliati da un sonno 
che pareva morboso. 

C i p o o l o F i l a p i n . '• 6 . V e r d i n . 
Ci consta ohe domani 30 oorr., avrà 
luogo nella Sala Sociale un tratteni­
mento famigliare sostenuto interamente 
da una Compagnia di Varietà, qui di 
passaggio, reduce da Gorizia ove ot­
tenne grande successo. 

La Compagnia si produrrà con scelta 
repertorio di canzoni, duetti e terzetti 
comici del tutto nuovi, con accompa­
gnamento d'orchestrina composta da un 
gruppo di filarmonici. 

P r o g i * a m m a dei pezzi musicali 
che la Honda dol 79 ' Ilegg. Fanteria 
eseguirà domani 30 novembre, in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle 12 30 allo U 

Za vociai 
Adam 
Vr'Bldtsufel 
Donlzettl 
Aacolsao 
Poncbiollt 

lettori ricorde­
ranno il furto di una bicicletta del 
valore dì lire IHO perpetrato tempo fa 
a danno di Adami Luigia maritata Fio­
retti, il giorno 10 corr. da uno scono­
sciuto. 

Da allora altri furti si succedettero 
in altri Comuni fra i quali di una 
vacca del valore di lire 350, a danno 
di Piccini Pietro di Codroipo nella 
notte dal 10 al l 'U corr. 

In seguito alle indagini dell'autorità 
dì P. S. od alle ricerche dei rr. cara­
binieri, fino dal 2'3 corrente fu potuto 
essere rintracciato il ladro nella per­
sona dol fregindicato Pico Luigi, di 
Giovanni, d'anni 22, da S. Odorico, 
bracciante sedicentesi Fortunato Arturo, 

Venne arrestato in Latisana dai ca 
rablnieri e riconosciuto autore di pa­
recchio altre truffe e furti. 

La vacca venne sequestrata nella 
stalla di Bressani Giovanni Battista 
contadino di Lesti2za, e la bicicletta 
pure venne sequestrata in Moretto di 
Tomba a Lupìerl Pietro dal quale il 
mariuoio aveva avuto a prestito lire 40. 

Il buon uomo venne deferita àll'Att-
torità Giudiziaria. 

A ( t o m i o i l i o o o a t f 0> Venne ieri 
arrestato il pregiudicato Masutti Um­
berto fu Filippo, d'anni 24, perchè as­
segnato al domicilio coatto. 

Teatri ad Arte. 
T e a t r o Hlinecwa. 

Ieri sera davanti un pubblica afl'ol-
latissimò ebbe luogo la seconda rap­
presentazione dell'ottimo Circo Eque­
stre Enders. 

Il ' programma, applaudito in ogni sua 
parte, venne fatto segno da viva am­
mirazione nell'esecuzione coreografica, 
cavallerizzi od acrobatica i di cui ese-
tori furono ammirabili. 

Questa sera e domani grandi rappre­
sentazioni con programmi attraentis-
simì e variati. 

1. Marcia " La Cordiale „ 
Z. Sinfonia ' Si j'etais Etoi , 
3. Vallar " Naplei „ 
4. Atto 40 " La Favorita „ 
5. Mazurka " L'Uniono Sarda „ 
6. Fantasia " Le due Qemelto „ 

Finaimantel I 

Corriere commerciale. 

IP» Siim-fieLiii 

RIVISTA SERICA. 
I noatpi mepoati. 

Sete. — Qualcho affare venne con­
cluso In settimana in sete belle ma a 
prezzi ridotti. 

Lo sete veramente olassiche si so­
stengono meglio e si pagano, per 
lotti spezzati, prezzi che dinotano asso­
luta fermezza. 

Si fecero 
L. 4 4 . - 13(15 sublime 
» 43.50 » » 
p 41.50 » bello 
» 40,— 11|14 reatino 

Cascami. — Domandate ancora le 
struse a prezzi formi. 

Meroali ili fuori. (Nostra corrispond). 
Krefeld. — Una domanda più eslesa 

per i bisogni giornalieri apportò in 
questa settimana maggior animazione 
al nòstro mercato. Anche sulle piazzo 
d'origine si conclusero importanti af­
fari ed ora 1 detentori vanno aumen­
tando le loro pretese. 

Il mercato più favorito fu quello 
Kanton ove i prezzi aumentarono sen­
sibilmente. Qui 1 prezzi non subirono 
variazioni notevoli. • 

Lyon. — Kbbimo in questi ultimi 
giorni una domanda più animata in 
confronto delle settimane precedenti e 
se gli affari non furono più importanti 
lo si dove alla sostenutezza dei deten­
tori per nulla disposti a coacossioni. 
La ricerca contìnua sempre a svolgersi 
por i titoli fluì tanto per le Europee 
che per le Levantine. 

Quanto ai mercati dell'Estremo 0-
riente, malgrado gli affari poca impor­
tanti, Sohanghay si mantiene straordi­
nariamente fermo e cosi pure Kanton 
ove i detentori in causa dell'esiguità 
degli stocks rimangono molto riservati. 
Le conseguenze del raccolta sfavore­
vole si fanno già sentirò essendo ces­
sati gli arri l'i di alcune provincie. 

Milano. — Il nostro mercato rimane 
invariato. Continua la domanda in 
greggie secondarie speoialmonto nei 
titoli fini, ma gli affari conclusi non 
furono tanti quanti se ne avrebbe do­
vuto aspettare da un gran numero di 
trattative. In bozzoli al contrario sì 
fecero molti acquisti ai pieni prezzi. 

I mercati dell'Estremo Oriente sono 
in rialzo. 

Silh. 

Grandioso Deposito 9̂ -
• ^ STOFFE di NOVITÀ 

Taglio serio ed eiegante • Lavoro di primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v, novembre fuori 
Porta Cussignacco casa ancho ammo-
bigllata dì 5 stanze, tinello e cucina, 

liivolgorsì alla redazione dal Friuli, 

e 

i i l l 
antivenerea e della pelle 

SCinOPFO ASTISieiUTICO par 1« 
malattie liaiUiaha più oitlnate agli altri 
aisteml di cura, depurando il lanffue L 5. 

immioNS ANTiaoNOBoroA L. 5, 
PILLOLE L. 5 pur gonnorreo oitlaate 
e ribolli (scolo e gocoetta) a perdite 
bianoh?. 

VKaVKSTO SOLVENTE per ghiandole 
ingrossato e stringìmonti uretrali onde 
guarirli aenia operaxìone h. 3. 

SOJJVZIONB per uloori e piaghe d'ogni 
specie dì maiattio aegrete roeeatl ed 
ìnvecohiato L. 3. 

PRIVATIVA aOVmìfATIVA all'AC-
TtCO e PREMIATO Oabinelto Privato 
Soft. TBNCA, Milano, Vieoh B. Zeno, 
6, p, !, Viaite dallo 10 alle 11 e dalle 
14 alle 16̂  conaulti per lettera L, 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Doti. 
TBNCA. Al dettaglio farmacia Gma-
nueio, Via S. Zeno, 2. 3 

schili 
ridotti : 

Classe 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

o o n a u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 Va &11« i2 Vi 

Piazza Mercatonu'.vo (S. Giacomo) n, 4. 

CARTOLERIE 

Harco Bardusco 
Via Mercatcveoohio e Via Oaveur 

Libi»! d ì t e n t o par la K. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per cento 
sui prezzi stampati. 

O o o o p r a n f i o a m p i a t i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma-

femminili ai seguenti prezzi 

I. . . . L i c e LOS 
II. , , . » I.SO 
III. . . . » I . 4 S 

» IV. . . . > a.8B 
» V. . . . » 8 . 0 0 

Libri scrivere pagine 28, t a p i n a t a 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinata o copertina 
stampata 

Detti pag. 56 oon oarton-
oino greve figurato . . . 

Detti pagine S8 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . • 

Detti pag. 56 con carton­
cino greve 

Detti pag. 40 formato 
reale por le scuole comunali 
di Udine » B 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udina » iO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di canoolleria a prezzi da non 
temere concorrenza. -

Condizioni e prezzi speciali pei Mu-
nloipi. Maestri e Scuole in genere. 

ALBERTO RAFFABLLi 
Chirurgo - dentista 

dalla Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UPINE 

_j. OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Cent. S 

S 

4 

ao 

¥-

Giuseppe Borghetti 

Questa mattina alle ore 1, dopo 
breve malattia, munito dei conforti 
della religione, spirava nel bacio del 
Signore 

RAIMOMDO MARANQONI 
noirotà d'anni 77. 

Il figlio, le figlie, le sorelle, i nipoti 
ed i congiunti, nddoloratissimi ne danno 
il triste annunzio. 

I funerali seguiranno domani 30 cor­
rente alle S e mezza pom, partendo 
dalla casa Via Zanon n. 7 alla chiesa 
di S. Giacomo Apostolo. 

Oggi alle .ore 9 ant. dopo lunga e 
penosa malattia munita dei conforti re­
ligiosi cessava di vìvere 
L u i a i a G a a p a p u t t i • F i l i p p o n i 

II marita, i figli, la figlia ed i pa­
renti ne diinoo il triste annunzio. 

Udine, 29 novembre 1002. 
I funerali avranno luogo domani do­

menica alle ore ^ e mezza pam. par­
tendo dalla casa Via Mazzini N. 2. 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Ungherese brovottata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati .pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
G. Quiricò modico dì S . M> V i t t a p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. ''«•'do Baccelli, 
dirottore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V. 
RADOO - U d i n a . 

OOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

i CURA DELLE SOFFERENZE EMORKOIBARIE | 
Parere lell'lll. Prof. Cai M. M FasaoD, a e. UnlTersità m Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi sì designano le dilatazioni delie vene del 
retto, che seguono a cause generali o locali di.ristat^oo di sangue col si­
stema venoso addominale o che danno luogo col tempo alla formuzione di 
tumori «orricosi, emorragie ed a disturbi generali e iocaH. Questi consistono 
IH (iruciore a/i'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarralii del 
retto. 1 disturbi itencrali consistono io fesunlensa al basso ventre, flautolensa, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le causo degli oraor- lo'di sono varie; la sti­
tichezza abituale, gli o- \^S\ì/f/j / stacoli alla circolazione 
venosa addominale per " ' ' ^ ^ i i l / l ^ j ^ maiattio del polmone, del 
cuore e del fegato eco. ^ ^ S J P H K ^ K . Nob'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ '''*̂ **'* ^^ eccitare la fun­
ziono intestinale, ed a ^^^mmmS^^^ evitare il ristagno dei 
materiali e ciò ai ottiene • K ^ r ' " » ^ ^ ^ delcrminimdo delle soarì-
clie alvine regolari, mercè > ^ ^ ^ ^ 3 ^ ' ' "'""'SO di correnti sie­
rose dal saligno all' in- , testino; rio che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nei campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirettamonte anche gli organi ammalati. A. tutte queste indicazioni ri­
spondono m'rabilmento i purganti salini e specialmente l'acqua Loser Jànos 
M a r e a l 'a lma, i cui meriti sono noti per ess..ro preferita ad essi. La 
dose per ottenere gli effetti utili varia do gr. £00 a 250, però volendo con­
tinuare por parecchio tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sar.i 
bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. 8 

L'aoqua minerale naturale " MARCA PALMA ,i 
si vende nelle farmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile. 
Proprietaria LOSER JÀNOS -- Budapest (Ungheria). 

o o o o o 
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l e inserzioni pep il "Fpinli,, si pieevono eselnsivamente ppBsso 1' 

ANTICANiZiE-MiGONE 
E' un preparato speciale indicato por ridonare alla 

-Darba od ai eapelli bianahi indeboliti, coloro, bellezza e 
vitalità dolla prima giovinezza. 

Questa impareggiabile com­
posizione pel capelli non è una 
tintura, maun'acqua di soave 
profumo che non macchia nò 
la biancheria né la pel le a che 
si adopera colla massima racilitii 
e speditezza. Essa agisco sul 
bulbo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento ne­
cessario e ridonando loro il co­
lore primitivo, favorendone lo 

sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrostan­
done la caduta. Inoltro pulisce prontamente la cotenna, 
e fa sparire la forfora. ~ Una sola boUigiia baita 

I per co»scgii\rno un effillo sorprendente. 
PnAfn' r ' i 1À hnHfdIìn l'romiata alla Esponi:. diMilaiio 1371, 

(juMa L, 4 Iff Dull fl la P"'8' iJi'̂ . MOOM 1879, MÌI«OO ISSI . 
" 1 . 7 " '"'"'U4"iVBrjES0,- Ogni fiala oonlìooa 7 gr. 
3 M M 4 di SaHimo - Sgr, elAiio ìatiiomco - 200 gr. acqua alcool 

I o'IinS^mia. 
Aggiitiigo^ parò oant.-gO'por la ipediiionoipar pacco postale. 

Si .spedi;canb. 2 ' b o t t i g l i e por L. S e 3 bottiglie -
' L. Il franche di porto. 

EOSMIiOOONT 
imm 

M«iWS5P)im»i3niaH«5ffifKWMraBS8liW.7fMi9(R}< 

del Biopnale in Udine, I f P p e M t i ^ » ! 81̂  

PREPARATO DENTIFRICIO 

di 

Angelo Migone 6 C 
Via Torino, 13, Milano 

Il Kosmeodont-Migone preparato 
corno Elixir, come Pasta e come 

Polvere è composta di sostanze le più pure, con spe­
ciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare corno lo migliori e preferibili per la conser­
vazione dei denti e della bocca. 

Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza altoriffne 
lo smalto, previene il tartaro o le caria, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie ohe si radicano nello cavità della bocca ; to-

ì g l ie gli odori sgradevoli . 
Quindi, per awrs i {Unti bìattcìii, diiìn/ettare la bocca, per 

togliere il tartaro, arretiare ed evitare le earie, camervare l'alito 
puro e per dare alla bocca un aoaee profumo, adoperate con ti-
curetta il H L o s u o L O O c t o u t - I V I l K O i i e . 

Si vende a L. 2 l'Elisir, L. I la Polvere , cent. 75 la pasta. 

Aitè^tpediitóni per poita raceomandata per ogni articolo ag-
giungere cent. SS - Per un ammontare di L, iO franco dt ; ' 

Trbvailsi dai pritttìpisi/lil'droghièH, profumieri e farmacisti. 
Deposito geoeralo MIQONE o C, Milano, via Torino, n. 12 

GMR 
ŝ  M»iî -,M|y|pî v,euileiiueD}tit« dovrebbe essere lo arô )D di tutti :im 

, malata ; m.«.\invece moitissimi iono coloro che iiffetti da miflattie 
segreta'(BleimarjrKgie. in geneire); non guardSino che i far icomparire al più presto l'appaienii 
del mais che li tormoaU, ansiclièi'dis&nggsre per sempre e radicalmente la DMUSIÌ rbe l'bi 

>^o;.,s;{^r ciò are adoperaiia astri «gènti'dannòeissÌEiiii i i)W1Wt£'V|̂ iiWfiM£ ed a quella della p r o l e nasettnirv.Ciò sni-
Vitti i' giurai a quelli cjbs ignorano fesist'èlita'dèlle |kill«ll« del ProfeKtbre LUIGI PORTA dell'Universiti dì Fadjva, e del'a 

iljlone n a v e d n chelcosta l i r e S. 
Queste p i l l o l e , che 'cantano ormai tr|éilfiidu.*' annnj di 'si|c$cfsjo'iti(!ontestà{tt>, per le suecontinue e perfette''marigionì degli 
* recanti che conicî  ii'dno, coma lo attesta il .valente dottor'IS'̂ 'X^IJBB^ iti Pisf, l'unico e vero rimedio che udic<lineut0 all'acqua 

guariscano radlsa l i iHente delle predmtte malattie .(d.t^nat^ragiq/.catwrì'titeé-ali, « restringimenti d'orina),:HPki(;iiVl4.:Aftlli 
Bswmf iS . >Kl)tiA!l'TiIA. Ogni giorno visitai modico-ohirui^itàB dalle liaUs a ^m. CoDsnlli anche per corrisponyoni». 

che la sola Farmacia attlvitiiGallaani di flilAno, :'Con Lalòratorio in Platea'SS. Pidtrd e ^ 
Lino,' N. 2, possisdd'la M<l«»e"« »>i>Alit<r«Ìik r l o e t t a delle vere pillole'del Pro- 9 ^ 
fesaore H]IGl'̂ t'ORTA"'déll;»UliiVer«it!i'idi'PiVia. m 

Inviando vaglia po.<(tilo''di'''|j)ir<i"8 alla'Farmacia ,^x>iaiaà'^eihio^"suc^dnore al Q4>ll«aul ^ cottl'uaboMòkio'Chimico. 
Via Spadariy'N.. 15, MUano — si rjcdvono frMSl))iJi,?l„P-'EKS-'v'i,»li'-6Ct.8!!* '• Una, sciHola pillole del Professore d n l s t ^thrt» e un 
flacone di I':0lT8r«'per"acqna<sedativa, coli'istruzione sul modo %'ùsàrne. 

... .RIVBNDlT0Ì(j.'i::,Ì9.nJ{i4Ì(Rie, Giaconto Comessatti, Fabris A.., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Bias.ioli; « o r l ^ l » , O, Zanetti 
e Ponioni f »);p^fijti; Tml^este, Farppacia C, Zanetti, G. Serfavallnj zara-, Farmacia N, An4rovio ; .Tren«p. Giapponi Carlo, Hrizii 

•CL, Ssnlonij Spalu'tr», AymoVic ; V e i i e x i a , Bótoer ; C i n m e , G. Prodram, Jaokel P.; aàilano, F'ibilimouto C. Erba, Via Mar-
«Si», N. 3, 0, sna.Snooqrsald. Gallèrìn Vittorio Emanuele, N. l i fissa A. Manzrjsi o Cnmp.. Via Sala, M. 16; KOIM» Via pietra, N. 90 

; ' e IP t7.tt« I« principfiJi Farniacis del ìtai/no 
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ISTANTANEA-

Se'iiza bisognò d'opei'ai'é con tutta 

facilitli si può lucidare il proprio 

moblglio. — Vendesi presso l'Am­

ministrazione del FrivÀi al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia, 

TKIBSTI S,fllO]iaiO UDIMH 
D. 6.30 M. 9.6 - 9 .63 
M I 12,80 M.I4.&0 16,06 
D . 17.80 U.20 .3a 21.23 

DA TTSIMB 
M . » . -
U. 10.12 
M. 11,40, 

armALSl 
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10:39 
1S.07 
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M. 10.53 
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11.18 
13.00 
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OBÀBT.0 <:DELLA T'BÀIIVU A '?A!'C'r,& 
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mfallibìle distrattorg dsi t o p i . s o x * o l , 
t £ i l p 6 . — RaccoaiandBBÌ parnhè non 
pericoloso per gli Animali dómetticì come 
la pafitft badese ed altri prepiirati. Ven­
desi a C9at. S O al pactio presso l'Am-
ccinlatraxiono del noatro giorualo. 

GOTTA 
Reumatismo aptioolare acuto • Nefriti aouto 

guariscono con l'uso del 

— NEON — 
Unico per la emissione dei oalooll - Non ha azione cumulativa 

Prezzo : L 5, la bottiglia — Per posta L. 6.00 

CURA COMPLETA 4 bottiglie L. 20 franoha di porlo 
SKSgVfflMeSQSflMfiSSS!* 

in vendita presso l ' Istituto oliimioo dei 
f^rof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI ~ Via Roma, N. 106 (Largo Cariti) p. p. 
••«•••IIIIIIMIIIIIIMIIIIMIIWirMIlHSISIIÌIIIIIIMillllllllllllllMlllllllllilllllìi 

®^-0fòc^c^&ò'e^tfO#Mi»^òo'oóodéòécìiif 

8. i^Inr'iiiiHSe'«I prè'Àr.!f,!'sii ttiS-ià CimiiKeiitMsiiiKa-

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La lAcKenina Lombardi, in quaranta anni dì oaperìenza, 
è stata rìeonoHCÌuta rìaiedio unico ed iusuporabils «ontro la 

' tOMÂ ' catàLTu' bronohit •, e qualniiiai altra malattia bi'oncu 
pujmonalo (Soiutoola, meraviffUosa (Ilnuaglia), ef^cacia^ima 
più di ogni altro rimedio (Gardareìli i. Evitare le qutnaroso 
falaiflcaxioni eà imituzroni, pratendors la vara. Costa lire 2 il 

' flÊ ls. in tutto lo faroiacio, Smp'Q.hecd iu lutto il'Uiun^o dietro, 
rimessa anticipata di lire S.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roóia 345 bis. 

La Lich'eaiiia al'c/edsotG ed essenza ditntìritd ha'seihpre 
guarito Ja tieii o tiibercoloai pulmonaro, anuho in casi gravi e 
Ijc'jnziati dai medici. Scompariscono i bacilli dì Kooh, cessa 
la toeso 0 la febbre, au ijeuta il peso del corpo. Molte vólto 
si ò creduto al miracolo. Giova puro moltissimo nella bronco 
alTCoIite 0 nell'asma. 

Costa lice 3, por posta lire S.50; sei lì, lire 13 in Italia, 
estero fr, 20 anticipati all'a'nica fabbrica Lombardi o Con-
tardi -^ Napoli, Via Róma 34^ big.. 

Vltìèzione atitiaettica ò il rin^odio scientìilco per eceel-' 
lonza per guarire siouramento la blenorragia, la goccetta, il 
restringimepto. Agisce come preventiì^a infaliibile e curativa 
inauperabilé,' Lo più ostinata e dolorosa Eecrexìdno, il 'rèstrm-

'gimenlOi scompariscono dopo poche applicauiiooi. Senza rìvalil' 
; Costa lire .2.50 il flaccon, ipo posta Uro 3.25t quattro fl. in 

Italia lire 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi 's Contàrdi ~ Napoli, Via Roma 345 bis.' 

La Smilacina^ a base di salsapariglia 20 0(0 e legni itaiiani 
e il rimedio più recente o garantito per la gqarigiono della 
sifdide in tutte lo aue (ormo. Si unisca mirabilmento ai ioduro 
di potassio dabdo uria cura radicalo inBuparabile' Scoinparì-
Bcono le macchio, i dolori gì'ingrossiimenti glandolarì; ri-

1 tornano le forze l'appetito od il benoBsere, La oura completa 
dì tea fi., di èmllacina ed uno di ioduro di potassio puris, 
solu;,, costa lire 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e CoQfarùi - Napoli - Via Koam 3'10 bis. 

La Cura ^nntardi, fatta eoa lo Pillola liliaate Vìgior ed 
il Rigeneratore, coBlitniace la piti im^'ortanto oonquìsta della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammalati di,diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre fin oggi il malo BÌ| Htenova 
incurabile. Kcem-pare lo zucchero dalloi urine, ritprn^'oo lo 
ibrze e la «aiuta. Si usa cioè misto compre. La ^iira completa 

•, dìju^-iiieBo (2'R'ig.^e-l.-;acr,:Pill.)CQsta lire 12'in Uf̂ lia o si 
spediace in tutto il Mondo per fr. 15 anticipati all'unicb fab­
brica Lòdibardi o- Cóntardl Napoli. 

UAntiseptolo^ a base di biam. (20 Q[Q) Q il più grande 
rimedio p6v ottonfiro la gv^arigìone radicalo di tutte lo ma-
ìalUe dello stomuoc» dell'intestino e delle stasi' del fegato. 
Z)^'infeltà' e-corrobora 1» stomaco, è l'intestino, per cui ognj 
catarro ga'strico intefi'tinale anche ostinato ed antico guaritsce 
infaliìtìlm'ente e radì^falmanto. 

La cura completa .per la fori^^ atopir.a (con fitìtiohezza) 
costa lire 30 ; per la forma putrida fcon diarrea) costa Uro 

^ 84; per la forma acida costa lira 18; fl. saggio.lire 6 e ,ner 
posta in tutto il mondo lira 7, anticipate > a Lombardi e Cóntardl - INàpoli Via Ko-
ma 3io biff. 

Il Bàlsamq^ Larnàardi è il rimedio d^viiiQ, pQi; caloiara poma 
incanto i dolóri dellit, gotta, dòi reami, doUVrtritó,/^elle'ne­
vralgie. A base d'itliolo canforato ammotitacaro 40'OJQ. Popò 
la seconda o torìm, appllnàzìoné"8C0mpatìsee-i(;gdàftorq>'otte-
neddosi la -calma complebi del male. I porìo^ BOAO a|)oi^ta-
nati ed anche dìstnittl. ^ ritenuto mcravìgJip^o. posta, |ìra5 
e BÌ spadiece raocom. initntto il mondo,anticipando l'importo 
a Lombardi a Contardi — Napoli, Via' Romtt 345 bla p. p. 

La Bicinintf a baso doUa di resina di ricino q sostoi^ze an 
tisettiqhOf è il preparato 8oìentili(;o sicuro odnt'rb lu òalvizio 
Compouto sugli Btudi fatti nell'istituto Pasteur dì Parigi, gt'ova 
idii^erjiìauieute por l'igiene'dalla tasta, arrastsf'la badqtaidei 
cipóui'e ne promuovo lo sviluppo col colore naturala* Ciò 
'p0|;ohd, uccido i bacilli patogeni del cuoio capelluti, d'.at:̂ Qgge 
la' forfora e l'untume. Costa lire 5, por po^t^ lire, 6; (ĵ uàttro 
fi. tire 20 anticipato all'unica fatibrica Lombardi e CòntArdt — 
NV<^1Ì, Via Koma 345 'bis. 
' •"' • ' - I - u n - H i l l • - -^1 I I mktàmm 

La Cura JLomÒardi^ fatte col Rigei)t}rt^orct ed i Cf̂ auolii di 
Stricìiìna precisi è guanto di meglio là àoionz8[''abb|a trovato 
fnora per gdarìftì la neuraBtàtJìa;'resaurlmdà'd'norvìoB(rt'Vim-
potenza, la doboldKEai&ĵ inale egeneràlo. Rlcoatituitice in.ntodo 
mirabile'l'intero, orgapismo BQ;\za,AlctiAidanTto p^r laiaaj]ite. 
•Giova in tutto lo età ad Anche iì? oasi, gfAri,..C'OSUÌJÌTB 18 
(4 Rig. l fl. Gran, strìcn.) estero fr. 20 aiitijjipafi "airunica 
fahhiiinii T.nrnhflfHì A rii^h'^Jtfilt' VÌA' fabbrica Lombardi a Còìitatdi' Via' Roma 34Srfai^'^!ip-iilìJ 

Figli — Roma^ Colounolio a Bordoni, Corao V. E. 
a Letìofi Olijtijt a'iForrar^"r-,,Pa|s»'moj;Katr^|ia,.viaiMaquada ' " ' ' ~" 

Vfirtfljìa, Facm. Trento,, Campo S. Canciano ™ Ancona ^ Bologna^ Tede^qo. e Foligno, Bonavia — Pirfit^te. CfiMre Pegoa 
l(i j A, Mauzoni' e C , Via^fli Pietra — Oapm, Fratelli Graniti — Foggia, AcattulU F. Sf - ; Bari, Paganini, Montelèòna, Lippolii •*• Tdtdnto 

' ( ì rAQQIQi l d a i Prnr inf tB M o i ì i n i n a l l ^*'<^^° A. Manzoni a e . via saia 12 — dorino, C. Torta, via Iloma, 2 
Wl U O d l d d UQ! r i UUUIU lìWUÌlilUmi & ngH — Roma, Colounolio e Bordoni, Coreo V. E., ÌS ; A, Mauzoni e u , Via-fi ••,.•.-, ^ . . , - . . -

3f(isjmft P.llWCari!Ìniei*"occ; — /JJffPO&pyUflrnéìK-'Ro^ubTjlitìa Argentina L. Fieehetti y 0. Calle EsnieraWà QÒS'BuaHós Airet 
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